
Si tratta, indubbiamente, di un
periodo storico non sufficiente-
mente preso in considerazione,
neppurealivellolocale,quellovis-
suto dalla Carnia, con Ampezzo
quale capitale, nel 1944, in piena
Seconda guerra mondiale, quan-
do la gente del posto si ribellò al
giogo nazifascista dando vita alla
Repubblica partigiana della Car-
nia. «L’idea di invitare al conve-
gnoil presidente della repubblica
GiorgioNapolitano–hadettoRen-
zoTondo–mitrovaassolutamente
d’accordo: mi farò carico, quale
presidentedellaRegione,disolle-
citare gli uffici della presidenza
dellarepubblicaefaremoil possi-
bile, magari con l’aiuto di qualche
nostro parlamentare, perché Na-
politano partecipi al convegno.
Questa iniziativa culturale va so-
stenuta, perché l’esperienza della
Repubblica libera della Carnia è
unica:nonsoloperchénonhaavu-
to solo un carattere militare, ma
anche civile e di grande significa-
to, ma perché in questo periodo
che stiamo vivendo c’è un grande
richiamo ai valori della collettivi-
tà e della coesione sociale».

Tondo ha fatto queste dichiara-
zioni l’altra sera ad Ampezzo du-
rantelapresentazionedelvolume
Ampezzo nel Novecento, a cura dei
Dimpecins a Udin, un bel volume
che narra una storia vissuta a 360
gradi. Si parla sì di fatti locali, ma
chesonoinqualchemodoparadig-
matico di quanto avveniva in quei
momentinelmondo,intuttiisetto-
ri della vita civile. I carnici, come
ha sintetizzato il professor Fulvio
Salimbeni, «popolo duro», hanno
vissuto gli eventidel secolo scorso
facendotesorodelleesperienzedi
cui è stato protagonista e testimo-
ne negli anni dell’emigrazione.
Esperienzechehannofattodahu-
musadunrilancioquasirivoluzio-
nariodiunmododivederelecose
edi vivere la collettività capace di
portare in Carnia tante innovazio-
ni, come i patti di mutuo soccorso
eladiffusionedelsocialismoedel
cooperativismo, in Carnia. «Al di
la del momento istituzionale del-
l’ipotesi di invitare il presidente
della repubblica – ha detto Salim-
beni –, sulla vicenda delle libera
Repubblicadi Carnial’Università
di Udine intende organizzare un

convegno internazionale». L’ap-
puntamento si vorrebbe cadesse
già nell’autunno del 2010 e si sta
pensando anche alla realizzazio-
ne di un documentario che, assie-
me agli atti del convegno stesso,
fungadastrumentoneicorsodiag-
giornamento per gli insegnanti, al
fine di preparare adeguatamente
i giovani anche su queste pagine

di storia purtroppo trascurate.
«Questo – ha proseguito il profes-
sor Salimbeni –, e non lo dico per
retorica, è stato un momento dav-
vero eccezionale, non solo per la
Resistenza nostra, ma addirittura
per quella europea, perché non
c’ènotizia di altricasi di liberare-
pubblica e di popolazioni che che
sisianoimpegnatecosìafondoan-

che nell’organizzazione della co-
munitàcivile».Salimbeniharicor-
dato,fraglialtri,ilvotoalledonne,
l’abolizionedellapenadimorte, il
ripensamentodelsistemaeducati-
voelavalorizzazionedelleautono-
mie locali, «temi che si specchia-
no nella Costituzione: l’esperien-
za di Ampezzo non poteva avere
un riconoscimento più alto».

All’incontro erano presenti pu-
re l’arcivescovo emerito monsi-
gnorPietroBrollo,cheharicorda-
to il suo «primo amore», quella
Ampezzodoveharetto,neo-sacer-
dote, la sua prima parrocchia, e il
sindacoMicheleBenedetti.Hain-
trodotto i lavori il presidente dei
Dimpecins a Udin Rossi.

Gino Grillo

AMPEZZO. L’esperienza della gente di Carnia e di Ampezzo rac-
coltenelvolumeAmpezzonelNovecento,inparticolarenelperiodoin
cui il paese della val Tagliamento divenne la capitale della Zona
liberadella Carnia, saranno al centro dell’attenzione di una serie di
iniziative dell’Università di Udine, che intende organizzare per il
prossimo autunno un convegno internazionale di studi invitando a
partecipare ai lavori il capo dello Stato Giorgio Napolitano. Pieno
l’appoggiodellaRegione–espressol’altraseraadAmpezzodalgover-
natore Tondo – all’iniziativa che si propone di rilanciare gli studi
sull’esperienza della repubblica partigiana.

Angela Hewitt stasera al Rossetti
apre il 2010 della Società dei concerti

Annuncio del governatore alla presentazione del volume su Ampezzo. L’Università di Udine organizzerà un incontro internazionale sulla Zona libera

Tondo: «Inviterò il presidente Napolitano
al convegno sulla Repubblica della Carnia»

TRIESTE.Siaprenelsegnodiunagran-
de icona della scena musicale internazio-
nale, la pianista canadese Angela Hewitt
(nella foto), straordinaria interprete di Ba-
ch, la programmazione 2010 della Società
dei concerti. L’appuntamento è per le
20.30 di stasera al Rossetti. La grande arti-
sta presenterà una selezione di brani da
Bach(Fantasiacromaticaefugainremino-
re BWV 903), Beethoven (Sonata opera 10
numero3inremaggiore)eBrahms(Sonata
numero 3 opera 5 in fa minore).

Angela Hewitt è un’artista capace di su-
perarsi costantemente, come hanno dimo-
strato recentemente le sue pluripremiate
registrazioni per Hyperion: un progetto,
completato nel 2005 e durato ben 11 anni,
che l’ha portata alla registrazione delle
principalioperepertastieradiBach,salu-
tato come una delle più gloriose imprese
musicali dei nostri anni. La pianista cana-
desehaunvastissimorepertorio,chevada
Couperin al contemporaneo.

La sua discografia comprende anche al-
bum dedicati a Granados, Beethoven, Ra-
meau,ChabriereMessiaeneleoperecom-
plete di Ravel, i notturni di Chopin e tre
dischi dedicati alla musica di Couperin.

Trieste
RITORNA LA GRANDE PIANISTA CANADESE

SPILIMBERGO.Nada siamo abitua-
tiapensarlacomecantante,comelara-
gazzina quindicenne che ha infiammò
il teatro Ariston con la canzone Ma che
freddo fa, fino alla donna che ha saputo
dare un brivido rock all’edizione 2007
delFestivaldiSanremoconLunainpie-
na. Stasera, alle 21, al Miotto, la incon-
treremo invece in una veste per molti
aspetti inedita.Seilteatroèstatocerta-
mente parte del suo percorso di artista
curiosa e passionale (molti ricorderan-
no i suoi lavori con Bosetti, Messeri,
Fo), con Musicaromanzo Nada si mette
per la prima volta totalmente in gioco,
totalmenteanudo.Solainscena,inuna
scenografiascarna,scura,quasigarage,
una sorta di non-luogo dell’anima, si
muoverà leggera a raccontare una sto-
riaoniricafattadivisioni,parole,canti-
lene che diventano musica, una storia
che si intrec-
ciaconlasua
storia più in-
tima e pro-
fonda fatta
di piccoli ma
fondamenta-
li episodi di
vita.

Le musi-
chesonodel-
la stessa Na-
da, la regia è
di Alessan-
dro Fabrizi,
le luci di An-
drea Violato.

che di Na-
da

Ilmiocuoreumanoèunromanzoche
racconta la storia di un’infanzia e di
un’adolescenzanellaToscanatraglian-
ni ‘50 e ‘60, di un’educazione sentimen-
tale indimenticabile e selvaggia alla vi-
ta,dellevicendediunafamigliatoccata
dall’amoreedallafollia.Èlastoriaauto-
biografica e poetica di un mondo che
non esiste più, dove l’essenza magica
della natura, il tempo che passa, la paz-
zia, la passione, la morte, il diventare
grandi sono un canto narrativo sempli-
ceeprofondochevibradiunaforzami-
steriosa e struggente. Da questa storia
nasce Musicaromanzo, storie, poesie,
prosaecanzoni, incontriescoperteper
dar vita ad un romanzo in musica che
racconta le visioni, i sogni, gli amori, le
feriteelepaurenellaricercadiunequi-
libriotral’ingenuitàdelpassatoelacon-
quista del futuro. Nada nel corso del
tempo attraversa quei sentimenti che
formeranno il bagaglio personalissimo
del suo fragile ma forte cuore umano,
dove «si affanna nei sentimenti che si
involano e fanno solchi dentro le teste»
eincontramandibole,scorpioni,tempo-
rali,colpichediventanobombepoican-
noni e pillole di ogni colore.

STORIA x

“Dimpecins” nel Novecento
tra lavoro, politica e tradizione

Pasquale Zatti (“Pàscul di Puli”), primo sindaco della Carnia libera

Da sinistra,
una cartina
della
Repubblica
libera della
Carnia e un
gruppo di
partigiani.
A destra, il
presidente
Napolitano

La breve stagione di libertà del ’44
esempio europeo di come la Resistenza

seppe organizzare anche la comunità civile

AMPEZZO. Il ibro Dimpecins a Udin (Edizioni Ribis, 480 pagine)
portaatermineun’indagineavviata15annifaconlapubblicazionedel
volume a più mani (concepito per iniziativa della famiglia Spangaro
perricordareSaraimmaturamentescomparsa)Ampezzo.Tempietesti-
monianze, che ricostruiva le vicende della comunità dalle origini alto-
medievalialchiudersidelXIXsecolo.Riprendendoleconsiderazioni
metodologiche introduttive di Paolo Pecorari sul concetto di storia
locale e di microstoria nel primo tomo di questo lavoro, i referenti
scientifici di questa seconda parte (Andrea Zannini, Paolo Pecorari,
MauroPascolinieGiovanniFrau)hannoimpegnatoi lorocollaborato-
ri in una ricerca pluridisciplinare che spazia dalla storia politica ed
economica a quella di genere e religiosa, dalla sociolinguistica alla
geografia e alle tematiche turistiche, fornendo una panoramica esau-
riente e dettagliata della realtà ampezzana dell’ultimo secolo, sostan-
zialmente unitaria e coerente, fondata sull’utilizzo d’una massa impo-
nente di documentazione d’ogni genere. dalle mappe catastali, dai
rilevamenti satellitari agli atti delle visite pastorali e ai diari parroc-
chiali, dalle testimonianze orali alle cronache giornalistiche, dalle re-
lazioni di ispettori scolastici alla memorialistica locale, tenendo pre-
sente la produzione storiografica di carattere generale e di quella re-
gionale,chesostanziailriccoapparatodinotedicorredoaognicapito-
lo, integrato da un cospicuo apparato fotografico e cartografico. (g.g.)

Il libro
“Musicaromanzo”:
Nada si racconta
tra suoni e poesia

Nada stasera al Miotto

Spilimbergo

STARANZANO. Fresco di
un ottimo piazzamento al Top
Jazz 2009 (il noto referendum
nazionale che interroga ben
sessanta critici italiani sullo
stato del nistro jazz), che lo ve-
deal quintoposto fra i migliori
contrabbassisti della penisola,
il bisiaco Giovanni Maier con-
ducedadiversianniancheuna
piccola etichetta artigianale
con la quale produce progetti
personali in tiratura limitata.
Si tratta della Palomar Recor-
ds, che nello stesso referen-
dum vede segnalato fra i mi-
glior dischi italiani anche il
suoEntropia, lavoroinduocon
ilpiùchenototrombettistaGui-
do Mazzon.

Nell’omonimaoperadiItalo
Calvino, il protagonista Palo-
marscrutaneiminimidettagli,
con un ossessivo scrupolo di
precisione,lecosecheglicapi-
tano sotto gli occhi nella vita
quotidiana. «La Palomar Re-
cords – ci spiega Giovanni – in-
tendeesplorarel’universomu-
sicale con lo stesso zelo e, per
poter documentare i risultati

ditalericercainmanieraaccu-
rataedettagliata,habisognodi
poter gestire personalmente
questa piccola etichetta disco-
graficachepubblicaiproprila-
vori in maniera agile, con un
minimo dispendio dienergie e
soprattuttointempo(quasi)re-
ale con l’evoluzione della pro-
duzioneartistica.L’ambitomu-
sicalespazia dalla musica con-
temporaneaall’improvvisazio-
ne libera».

Negliultimi mesidel2009 la
Palomar, oltre al già citato
splendido cd con Mazzon (nel
2005 uscì anche Drops) ha pro-
dotto altri tre interessantissi-
mi cd. Me, Myself and Monk è
una fantasiosa esplorazione
dellepossibilitàespressivedel
contrabbasso solo: Giovanni
cerca conforto nei temi più o
meno noti del pianista statuni-
tense dimostrando ancora una
voltagrandi doti tecnicheepo-
etiche. Tutt’altra direzione
prende Odes. In questo disco
Giovanni suona il violoncello,
suo grande secondo amore. Lo
fa divinamente con un altro

compagnodiviaggio:ilchitarri-
sta piemontese Claudio Loda-
ti. Due musicisti di confine che
si conoscono e interagiscono
dapiùdi20anni.Risultatoecla-
tante.ConLauroRossi,trombo-
nistachenonhabisognodipre-
sentazioni, il nostro Giovanni
haesploratodatempoiljazzsti-
leNewOrleans(indimenticabi-
le il loro duetto nella rilettura
di Summertime con la Mosaic
Orchestra splendidamente re-
gistratodall’ArtesuonodiCava-
licco:undiscodanonfarsiman-
care!). Nasce così Un oscuro
scrutare, che è sì un chiaro
omaggio a Philip Dick, ma che
racchiude fra le note quest’in-
tensa amicizia nata in un loca-
le di Prepotto assaggiando
schioppettino.«L’aspettouma-
no– sottolineaMaier–è fonda-
mentale, se si vuole andare in
una certa direzione». Giovan-
ni, oltre a possedere indiscus-
se qualità tecniche, è un musi-
cista di gran cuore. Lo dimo-
stra ancora una volta con que-
ste sue ultime incisioni.

Luca d’Agostino

Le nuove sfide discografiche di “Palomar” Maier

Giovanni Maier ha creato la Palomar Records

Jazz

Messaggerodellunedi

11 GENNAIO 201018 ALBUM



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (None)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.1000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo false
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Remove
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
    /Arial-Black
    /Arial-BlackItalic
    /Arial-BoldItalicMT
    /Arial-BoldMT
    /Arial-ItalicMT
    /ArialMT
    /ArialNarrow
    /ArialNarrow-Bold
    /ArialNarrow-BoldItalic
    /ArialNarrow-Italic
    /ArialUnicodeMS
    /CenturyGothic
    /CenturyGothic-Bold
    /CenturyGothic-BoldItalic
    /CenturyGothic-Italic
    /CourierNewPS-BoldItalicMT
    /CourierNewPS-BoldMT
    /CourierNewPS-ItalicMT
    /CourierNewPSMT
    /Georgia
    /Georgia-Bold
    /Georgia-BoldItalic
    /Georgia-Italic
    /Impact
    /LucidaConsole
    /Tahoma
    /Tahoma-Bold
    /TimesNewRomanMT-ExtraBold
    /TimesNewRomanPS-BoldItalicMT
    /TimesNewRomanPS-BoldMT
    /TimesNewRomanPS-ItalicMT
    /TimesNewRomanPSMT
    /Trebuchet-BoldItalic
    /TrebuchetMS
    /TrebuchetMS-Bold
    /TrebuchetMS-Italic
    /Verdana
    /Verdana-Bold
    /Verdana-BoldItalic
    /Verdana-Italic
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 150
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 150
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 15
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 15
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 150
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 15
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 15
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 300
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects true
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /False

  /SyntheticBoldness 1.000000
  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents suitable for reliable viewing and printing of business documents. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f300130d330b830cd30b9658766f8306e8868793a304a3088307353705237306b90693057305f00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e30593002>
    /DEU <>
    /FRA <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <FEFFc5c5bb34c6a90020bb38c11cb97c0020ac80d1a0d558ace00020c778c1c4d558b2940020b3700020c801d569d55c00200050004400460020bb38c11cb97c0020b9ccb4e4b824ba740020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c2edc2dcc624002e0020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b9ccb4e000200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c9002540875284e8e55464e1a65876863ff0c53ef4ee553ef9760573067e5770b548c6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f003002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef69069752865bc6aa28996548c521753705546696d65874ef63002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f3002>
    /ITA (Usare queste impostazioni per creare documenti PDF adatti per la stampa e la visualizzazione di documenti aziendali. I documenti PDF possono essere aperti con Acrobat e Reader 5.0 e versioni successive.)
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.031 792.040]
>> setpagedevice


